Allegato A

	DOMANDA DI AMMISSIONE AL BANDO 2015








Al Fondo Rotativo per le Nuove Imprese Innovative 

della C.C.I.A.A. di Pisa

c/o ASSEFI – Azienda Speciale per i Servizi Finanziari 







Via B.Croce, 62

56125  P I S A

OGGETTO: Bando per il“Fondo rotativo per le imprese innovative” 

Al fine della partecipazione al bando di cui all’oggetto:

Il/i sottoscritto/i  (nome)……………………………………….………………………….…………………………
(cognome)…………………………………….……………………………………………………………………..
nato/i il…………………………….…………………………… a…..…………………………..………….…........
residente/i in………………………………………………….………provincia di………..…………………….….

- in qualità di: 

1)   legale rappresentante della società………………………………………………….……….…………………..

con sede legale in.………...…..………………………………… provincia di ……….……….…………………...

Via………………………………………….…………………………………………………………..n…………..

recapito telefonico……………….......fax……………………e-mail……………………………….........................

natura giuridica………………………………………………….………………………………..………………….

Codice Fiscale/Partita IVA………………………………………...………………………………………………..

ovvero

2)  soci fondatori della costituenda società:……………………………………………...........................................

che avrà sede/unità locale operativa in………………………………………………provincia di …………….…..

Rende/ono tutte le dichiarazioni di questa domanda e dei suoi allegati ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e, consapevole/i delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, di cui all’art. 76 del medesimo decreto,

CHIEDE
 FORMCHECKBOX 
 la partecipazione del “Fondo rotativo per le nuove imprese innovative” al capitale sociale della società sopraindicata per un importo comprensivo di sovrapprezzo di €…………………………………pari al……,…… % del C.S. dopo le operazioni di aumento di capitale conseguenti all’intervento richiesto.

 FORMCHECKBOX 
 di affiancare al finanziamento con capitale di rischio una quota corrispondente di finanziamento con capitale di credito tramite l’istituto bancario convenzionato ____________________ed eventualmente il Consorzio fidi ______________da coinvolgere nella fase di valutazione. 
a tal fine DICHIARA 

(BARRARE CIO’ CHE RICORRE)
 FORMCHECKBOX 
 di richiedere l’agevolazione secondo la regola degli aiuti “de minimis” e di essere a conoscenza che il beneficio di cui al presente bando è sottoposto e non potrà in ogni caso comportare il superamento dei limiti imposti dal regime comunitario de minimis di cui al Modello “Allegato A1” 
 FORMCHECKBOX 
 che l’azienda rientra nei limiti dimensionali di piccola impresa secondo la definizione vigente alla data di presentazione della domanda
;

 FORMCHECKBOX 
 non trovarsi “in difficoltà” ai sensi dell’art. 2 punto 18) del Reg. (UE) n. 651/2014;
SI IMPEGNA
 FORMCHECKBOX 
 a fornire tempestivamente tutti gli elementi informativi e di valutazione, anche mediante colloqui diretti, nonché tutta la documentazione che si rendesse necessario acquisire in sede di istruttoria e di valutazione, sotto pena di inammissibilità della proposta di partecipazione avanzata.

 FORMCHECKBOX 
 a comunicare tempestivamente alla Camera di Commercio di Pisa eventuali variazioni della compagine societaria, di sede, di organi deliberativi o l’avvio di procedure di liquidazione o concorsuali;

 FORMCHECKBOX 
 a fornire in caso la valutazione preliminare del Comitato tecnico del Fondo Rotativo sia positiva il business plan per la valutazione approfondita dell’iniziativa redatto secondo il modello di cui all’allegato D o comunque contenente tutte le informazioni previste dall’allegato D (cancellare in caso di presentazione di domanda in cui sia già allegato il Business Plan completo dell’iniziativa)
ALLEGA
pertanto la seguente documentazione che costituisce parte integrante e sostanziale della domanda stessa.

 FORMCHECKBOX 
 Questionario di valutazione Preliminare (allegato B)
 FORMCHECKBOX 
 Business Plan completo dell’iniziativa 
 FORMCHECKBOX 
 Fotocopia del documento d’identità del legale rappresentante o di tutti i promotori
 FORMCHECKBOX 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di ogni socio attestante l’assenza di protesti

 FORMCHECKBOX 
 Nel caso in cui l’operazione proposta preveda conferimenti in natura: relazione giurata, redatta da un esperto iscritto al Registro dei Revisori Contabili, relativa al valore dei beni conferiti

 FORMCHECKBOX 
 Dettagliato Curriculum vitae di tutti soci/promotori
 FORMCHECKBOX 
 Dichiarazione de minimis (Allegato A1) se il la partecipazione è richiesta come aiuto De Minimis
 FORMCHECKBOX 
 Dichiarazione da parte di tutti i soci proponenti (allegato A3) di presa visione dell’obbligo sottoscrizione del patto di riacquisto previsto all’art. 8 punto 3 del bando

 FORMCHECKBOX 
 Altra eventuale documentazione (elencare di seguito):

-    ………………………………………………………………..


-    ………………………………………………………………..


(inviare TUTTA LA DOCUMENTAZIONE, compresa la presente domanda debitamente compilata, IN DUPLICE COPIA e su supporto elettronico) 
Persona di riferimento per ogni comunicazione: 

Cognome …………………………………………………… Nome 


Tel……….…………Cell…………………….. Fax ………….... E-mail…………………….…………………
…………………………………….. lì …/…/…
Luogo




data

______________________________________________________
(firma del legale rappresentante o di tutti i promotori)








Firmare digitalmente 

 Avvertenze

Ai sensi della L. 675 del 31.12.1996 "Tutela delle persone e altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali", i dati richiesti dal bando in oggetto, dal modulo di domanda e dagli allegati saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di sistemi informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è ispirata l’attività della Camera di Commercio di Pisa. Ai sensi dell’art. 13 della Legge 675/96 l’interessato potrà in qualunque momento e gratuitamente consultare, modificare o cancellare i suoi dati.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

ART. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000
(dichiarazione per singolo socio)
Il/La sottoscritto/a                                                          


                                         (cognome)                              (nome)                                                         (codice fiscale)

Nato/a a     






                          (luogo)                                                  (prov.)                                                               (data) 

residente a    


                                         (luogo)                                   (prov.)                                           (indirizzo)

in qualità di legale rappresentante/titolare/prestatore d’opera direttore in nome e per conto dell’Impresa/proprio: 

Ragione sociale/Ditta/Nominativo……………………………………………………………….

con sede in …… ………..indirizzo …………………………………………….……………

partita Iva …… ………………..….. codice fiscale ……………. ………………….….…..

tel: ……………………………..… fax:……… 

indirizzo di posta elettronica: …..…….…………….…………………………………….

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARO
Sotto la mia responsabilità di non aver subito protesti

Li,








Firma

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza  del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata in sieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente vi a fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta

La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio (art.74, comma 1, D.P.R. 445/2000).

Allegato A1

DA STAMPARE SU CARTA INTESTATA DELL’AZIENDA. 

Non compilare in caso di azienda da costituire.
	DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445*)


Il sottoscritto 

nato a 


 il 

codice Fiscale 

residente a 


Via 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa 









con sede legale in 



, Via



Consapevole delle sanzioni penali, nei casi di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, e che la falsa dichiarazione comporta la decadenza dai benefici previsti dall’intervento camerale sopra richiamato (art. 75 DPR 445/2000)

D i c h i a r a (barrare la casella prescelta)

-  di essere a conoscenza che la concessione del contributo oggetto di richiesta è soggetta  alla pubblicazione on line, sul sito web della Camera di Commercio di Pisa, ex  art. 26 del D.Lgs. 33/2013;
-  nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti de minimis della Commissione:

· Regolamento n. 1407/2013; Regolamento n. 1998/2006

· Regolamento n. 360/2012

· Regolamento n. 875/2007

· Regolamento n. 1408/2013; Regolamento n. 1535/2007;
A) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il ___________ e termina il _________ 

B) che l’impresa rappresentata:

 FORMCHECKBOX 
 non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente
, altre imprese

 FORMCHECKBOX 
 controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)

………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………..

 FORMCHECKBOX 
 è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)

….……………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………….

C) che l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti,

 FORMCHECKBOX 
 non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni

 FORMCHECKBOX 
 è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni

D) che l’impresa rappresentata, tenuto conto di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni:

 FORMCHECKBOX 
 non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis a titolo di nessuno dei Regolamenti sopra elencati

oppure

 FORMCHECKBOX 
 ha beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis indicate di seguito:

	Impresa beneficiaria

	Regolamento comunitario
	Data concessione
	Normativa di riferimento
	Ente concedente

	Importo dell’aiuto (in ESL)

	
	
	
	
	
	Concesso
	Erogato a saldo


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


E) Degli aiuti sopra elencati sono imputabili all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi (tale imputazione è dimostrabile attraverso una contabilità separata o la distinzione dei costi):

 FORMCHECKBOX 
 Nessuno

oppure

I seguenti aiuti
:

	Impresa beneficiaria
	Regolamento comunitario
	Data concessione
	Normativa di riferimento
	Ente concedente
	Importo in ESL

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza del fatto che, qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili dall’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne potrà dare comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.

In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento favorevole non può essere emanato. In tal caso è obbligo del responsabile del procedimento, a cui la dichiarazione è diretta, porre in essere gli adempimenti necessari all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 76 – D.P.R. n. 445 del 28/12/2000.

Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, salva ogni altra conseguenza prevista dalla legge.

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”, che:

· i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; il relativo trattamento non richiede il consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 196/2003;

· il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di proseguire con la liquidazione del contributo;

· i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in conformità ad obblighi di legge;

· potranno essere esercitati i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003;

· titolare del trattamento dei dati è la C.C.I.A.A. di Pisa 

Inoltre, 

SI IMPEGNA A

comunicare in forma scritta i contributi in regime de minimis che l’impresa rappresentata dovesse successivamente ricevere.

_____________________lì ____________________

Luogo


data

Il Titolare o Legale Rappresentante:
Cognome..................................………………  Nome….......................................








____________________________________

               
                                              (Timbro aziendale e firma del legale rappresentante)*






(*) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è valida se accompagnata a copia di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore.

Allegato A3
Dichiarazione di presa visione dell’obbligo di sottoscrizione del patto di riacquisto in caso di accoglimento dell’istanza

Il/la sottoscritto/a

, nato/a a

il

, e

residente in


, prov.

, via e n. civ.


in qualità di legale rappresentante/socio promotore  dell’impresa



con sede legale in

 prov.


via e n. civ.



(ripetere per tutti i soci proponenti)

Consapevole/i della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA ESPRESSAMENTE

Di aver preso visione dell’art.8 punto 3 del Bando e di essere consapevole che in caso di accoglimento della domanda di ingresso da parte del Fondo Rotativo i soci proponenti dovranno impegnarsi solidalmente a riacquistare le quote sottoscritte dalla camera di commercio alla scadenza del triennio dalla sottoscrizione.

Data .............  
Firma  ………………………………..

Indicazioni:

           Settori di attività esclusi dal regime “de minimis”
a) aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/200 del Consiglio (GU L. 17 del 21.1.2000, pag. 22)

b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato 1 del trattato;

c) aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato 1 del trattato, nei casi seguenti:

I. quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate,

II. quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;

d) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività di esportazione; 

e) aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;

f) aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002;

g) aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;

h) aiuti concessi a imprese in difficoltà.

ALLEGATO “A”

DEFINIZIONE DELLE MICROIMPRESE, PICCOLE IMPRESE E MEDIE IMPRESE ADOTTATA DALLA COMMISSIONE

Estratto del Regolamento 651/2014 Allegato I.
Articolo 1

Impresa

Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica.

In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica.

Articolo 2

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese

1. La categoria delle microimprese delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

2. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.

3. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.

Articolo 3

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari

1. Si definisce “impresa autonoma” qualsiasi impresa non identificabile come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3.

2. Si definiscono “imprese associate” tutte le imprese non identificabili come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle).

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio (“business angels”) che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito da suddetti “business angels” in una stessa impresa non superi 1250000 EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5000 abitanti.

3. Si definiscono “imprese collegate” le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima.

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma tramite una o più altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate.

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o un di gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui.

Si considera mercato contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in questione.

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associate o collegata nonché i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25%, o oltre, da una o più imprese collegate fra loro. La dichiarazione non pregiudica i controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o dell’Unione.

Articolo 4

Dati necessari per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette.

2. Se , alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di aver superato su base annua, le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi.

3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso.

Articolo 5

Gli effettivi

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'anno in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di tale impresa a tempo pieno.

Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l'anno oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: a) dai dipendenti che lavorano nell'impresa; b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; c) dai proprietari gestori; d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o parentali non è contabilizzata.

Articolo 6

Determinazione dei dati dell'impresa

1. Per le imprese autonome i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono determinati elusivamente in base ai conti dell'impresa stessa.

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima.

L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due).

Per le partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata.

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento.

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2 i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano già stati ripresi tramite il consolidamento.

Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono aggregati in modo proporzionale i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma.

4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una data impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata.

Allegato B
Valutazione

di business idea e/o start-up innovative

Elementi per valutazione preliminare del Business Plan
DOCUMENTO DA RIEMPIRE A CURA DEL PROPONENTE
Indice
151
Il Prodotto/Servizio e Identificazione della domanda di mercato (Cosa vende l’impresa?)


151.1
Descrizione della soluzione (il prodotto o servizio)


151.2
Analisi del valore: descrizione della domanda


151.3
Contenuto innovativo della soluzione (il prodotto o servizio)


151.4
Tecnologie o metodologie alla base della soluzione (prodotto/servizio).


162
Analisi del Mercato (Quali sono i “numeri” della domanda di mercato?)


162.1
Inquadramento del mercato di riferimento


162.2
La Concorrenza


175
Organizzazione e management (Siamo in grado di mettere in atto il business?)


175.1
Formazione del team imprenditoriale


175.2
Definizione del modello di governance




Il Prodotto/Servizio e Identificazione della domanda di mercato (Cosa vende l’impresa?)

Descrizione della soluzione (il prodotto o servizio) 

(Max 20 righe) Descrivere in modo generale e sintetico l’oggetto della soluzione proposta  (il prodotto/servizio ed i servizi accessori che eventualmente lo accompagnano prima durante e dopo la vendita) nella modalità che si userebbe per presentarla ad un potenziale cliente.

Analisi del valore: descrizione della domanda

(Max 40 righe) Descrivere a cosa serve la soluzione proposta, quale bisogno soddisfa, a quali clienti può interessare, quale valore ne avranno e a quale prezzo si ritiene possa essere venduto il prodotto.

Contenuto innovativo della soluzione (il prodotto o servizio)

(Max 40 righe) Spiegare in cosa consiste il carattere innovativo della soluzione, qual è il differenziale rispetto a soluzioni alternative, quali sono i vantaggi e quali le limitazioni.(In altre parole, spiegare perché i potenziali clienti dovrebbero acquistare il prodotto/servizio in oggetto anziché quello della concorrenza). 

Tecnologie o metodologie alla base della soluzione (prodotto/servizio). 

(Max 50 righe) Indicare le tecnologie o metodologie specifiche su cui si basa la soluzione proposta. Indicare l’eventuale titolarità del brevetto o il titolo sulla base del quale si può sfruttare una determinata innovazione di cui non si è titolari. 
Analisi del Mercato (Quali sono i “numeri” della domanda di mercato?)

Inquadramento del mercato di riferimento 

(Max 10 righe) Descrivere il mercato al quale è rivolto il prodotto/servizio ed il suo valore, ovvero quante migliaia di euro vengono spesi ogni anno per soddisfare il bisogno che il prodotto/servizio oggetto del presente progetto intende soddisfare. Specificare se si tratta di un mercato locale, nazionale o internazionale e da quali fonti sono stati reperiti i dati. Specificare se si tratta di un mercato stabile o in crescita o di nicchia. Indicare i propri obiettivi in tale mercato. 

La Concorrenza
(Max 15 righe) Analizzare la concorrenza evidenziando chi sono i soggetti che producono prodotti simili a quello in questione e che dimensione hanno. Individuare inoltre i prodotti/servizi che soddisfano lo stesso bisogno e che quindi anche se non simili sono sostituibili a quello in oggetto, chi sono i produttori e che dimensione hanno. Descrivere come si prevede che possa evolvere il mercato, quale concorrenza potrebbe evolvere e quali evoluzioni potrebbe avere la domanda

Organizzazione e management (Siamo in grado di mettere in atto il business?)

Formazione del team imprenditoriale

(Max 50 righe) Fornire documentazione sulle esperienze e le competenze presenti nel team o nella società proponente (CV), cercando di specificare in modo nominativo la motivazione al coinvolgimento nell’iniziativa.

Definizione del modello di governance

(Max 10 righe) Fornire una ipotesi preliminare di suddivisione di responsabilità, ruoli, funzioni e quote dei soci all’interno della Società, in coerenza con l’occupazione lavorativa corrente.

Il sottoscritto/i 


 nato/i a 

il 

, residente/i a 


 in qualità di legale rappresentante /soci proponenti della società


con sede legale in 

via


.

DICHIARA

di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e di essere consapevole/i delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, 

Data ……………………………


     firma 

_____________________










� Al momento di approvazione del presente avviso un impresa è considerata di “piccola dimensione” in presenza di tutti i seguenti requisiti:


occupa meno di 50 persone


ha un fatturato annuo oppure un capitale investito (da ultimo bilancio approvato) inferiore a 10 milioni di euro;


l’impresa è autonoma ovvero non è partecipata per una quota pari o superiore al 25% da altre imprese o enti pubblici e non ricorrono le fattispecie previste dall’allegato I articolo 3 del Reg. 651/2014 (G.U.  L 187/70 del 26.6.2014) oppure, l’impresa mantiene comunque il requisito di piccola dimensione anche tenuto conto dei dati delle imprese collegate e associate come previsto dall’art. 6 dell’allegato I del Regolamento citato.


� Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013: Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:


a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;


b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;


c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;


d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.


Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.


� Si tratterà di un’impresa diversa da quella rappresentata nel caso gli aiuti si riferiscano ad imprese interessate, con l’impresa rappresentata, da operazioni di fusione o acquisizione.


� Si intende l’Ente che ha effettuato la concessione o di riferimento (Stato, Regione, Provincia, Comune, C.C.I.A.A., Inps. Inail, Agenzia delle Entrate, ecc.)


� Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze: a) quando l’erogato a saldo sarà ridotto rispetto alla concessione originaria; b) quando l’impresa rappresentata sia stata oggetto di scissione ed una parte dell’aiuto sia imputabile all’impresa scissa.


� Da compilare solo nel caso gli aiuti richiesti siano imputabili ad attività di trasporto merci su strada per conto di terzi.





